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E' cominciata la Rassegna 

Il teatro 
napoletano 

a Chieri 
Strepitoso successo di due farse di Petito • In program
ma due spettacoli incentrati sulla figura di Salomè 

PAG. 7 / s p e t t a c o l i - a r t e 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 24. 

Strepitoso successo ieri sera 
a Chieri del Granteatro di 

( Campagnano, che ha suscita
to risate a non finire, entu
siastici applausi ed insisten
ti richieste di bis, con una 
farsa del napoletano Antonio 
Petito (1822-1870), 'A morte 
dint' 'o lietto 'e Don Felice. 

Pareva quasi di essere non 
In una località piemontese, 
ad una ventina di chilome
tri da Torino, Immediata
mente al di là della collina, 
ma in un teatrino periferico 
napoletano, o addirittura al 
vecchio, glorioso, San Carli
no dove Petito, ereditata la 

I sindacati 
sollecitano 
la riforma 
degli Enti 
musicali 

La Segreteria della Federa
zione dei lavoratori dello 
spettacolo PILS-PULS-UILS 
si è riunita insieme con 
i rappresentanti di cate
goria degli Enti Lirici e 
sinfonici per un esame del
la drammatica situazione in 
cui versano tutte le maggiori 
istituzioni musicali del paese. 

Dall'esame della situazione 
è risultato chiaramente — si 
afferma in un comunicato — 
come la crisi che sovrasta la 
nostra economia e le conse
guenti misure in ordine alla 
restrizione del credito abbia
no avuto immediati effetti su 
tut ta l'attività dello spettaco
lo (cinema, teatro, musica) ed 
abbiano reso catastrofica la si
tuazione di questo settore già 
afflitto da pesanti problemi 
sia strutturali sia finanziari 
dovuti all'incuria ed al con
tinuo rinvio da parte dell'ese
cutivo di quei provvedimenti 
e leggi di riforma che da tan
to tempo aspettano di essere 
affrontati e risolti. 

Per quanto concerne la si
tuazione degli Enti lirici e 
sinfonici l'inadempienza de
gli organi responsabili che 
hanno di fatto procrastinato 
gli impegni sulla sistemazione 
del settore, non mettendo in 
condizione il Parlamento di 
affrontare la discussione sulla 
legge sbloccando così il fer
mo finanziario, ha portato le 
istituzioni al limite della chiu

sura, non disponendo ormai es
se del minimo di disponibili
tà per fare fronte agli impe
gni di programmazione ed 
agli stessi stipendi dei lavo
ratori dipendenti. 

La Segreteria della Federa
zione lavoratori spettacolo ed 
i rappresentanti di categoria 
— continua il documento — 
nel richiamare l'attenzione 
del partiti politici democra
tici e del Parlamento su que
sta gravissima situazione, che 
rischia di portare alla chiu
sura delle attività con conse
guenze irreparabili per le pro
spettive della crescita cultu
rale e civile del Paese, invi
tano i lavoratori del settore 
a prendere posizione insieme 
con gli altri lavoratori contro 
la tendenza da parte del go
verno a scaricare la crisi eco
nomica sui lavoratori, attra
verso scelte che, se attuate, 
porterebbero non solo a sacri
fici che inciderebbero sul li
vello di vita, ma avrebbero 
conseguenze anche sul piano 
della occupazione per molte 
attività, compreso anche il 
settore musicale per la sua 
dipendenza dalla spesa pub
blica. 

La Segreteria della Federa
zione dei lavoratori dello spet
tacolo ed i rappresentanti di 
categoria, chiamano i lavora
tori del settore, i musicisti, 
gli artisti lirici, alla mobilita
zione e sollecitano la forma
zione in sede locale e nazio
nale di comitati, i quali deb
bono prendere contatto con 
tutti i rappresentanti delie 
forze politiche democratiche 
e delle istituzioni pubbliche e 
sociali per illustrare la situa
zione del settore al fine di 
giungere ad una rapida di
scussione in Parlamento sulla 
legge di riforma del settore 
che deve avere come presup
posto il superamento dell'at
tuale sistema degli Enti li
rici e sinfonici privilegiando 
il momento regionale, per ri
stabilire una chiara e precisa 
situazione finanziaria. Tutto 
ciò per portare avanti l'espan
sione dell'attiv.tà senza ec
cessivi aggravi di costi, nel
l'interesse non solo dei lavo 
ratori e degli operatori cul
turali del settore, ma dell'in
tera collettività-

La Segreteria della Federa
zione dei lavoratori dello spet
tacolo ed i rappresentanti di 
categoria — termina il docu
mento — invitano tutti 1 la- j 
voratori del .settore, in que
sto delicato momento, a bit-
tèrsi perché le att'vità riman
gano in piedi malgrado il .sa
crificio che questo comporta. 
al fine di isolare i disegni non 
palesati che mirano, attraver
so diversivi e rinvìi, a far 
passare la linea liquidatore, 
arrivando alla discussione sul
la legge di riforma con le at
tività bloccate. 

maschera di Pulcinella da 
suo padre, prima di inventa
re « Pascariello », rappresen
tava le sue farse sviluppando 
e vitalizzando una tradizione 
popolare che da Fiorillo, al 
Fracanzanl, ai Cammarano, 
ai vari Petito fino a Petro-
llni e a Eduardo De Filippo, 
è giunta al nostri giorni man
tenendo intatta la sua ge
nuinità popolaresca tuttora 
ricca di certa comicità per
fino « violenta ». 

Ma occorre subito precisa
re che il successo meritata
mente tributato ieri sera al 
gruppo di Carlo Cecchi (re
gista e ottimo interprete, con 
gli altri suoi compagni, del
lo spettacolo), da un pubbli
co foltissimo e quanto mai 
eterogeneo, tra cui numerosi 
in particolare i giovani, te
stimonia come in effetti, al
meno per quanto concerne la 
sezione teatrale, questa Ras
segna sperimentale di teatro, 
cinema, musica e arti ael-
l'espressione, (giunta ormai 
al suo quarto anno, conside
rando anche il suo esordio, 
avvenuto a Moncalieri nel 
luglio del '71), sia riuscita a 
suscitare un Interesse sem
pre più diffuso, al di là, cioè 
della ristretta cerchia degli 
Intenditori o degli addetti ai 
lavori. 

Con particolare interesse so
no attesi i vari gruppi, che, 
ospitati nella «sezione off», 
presenteranno a Chieri, nei 
prossimi giorni, i risultati 
delle loro spesso difficili ri
cerche. Tra questi si annun
ciano: il Teatro del Mago 
Povero di Asti con Vivo in 
gabbia e mi nutro di incubi, 
spettacolo sulla condizione 
dell'uomo all'interno delle 
«istituzioni globali»: carceri 
e manicomi; uno spettacolo 
di piazza dal titolo OU - oc-
cupazione urbana e una rap
presentazione del poema 
drammatico Pugaciov di Es-
senln realizzato da alcuni at
tori « in licenza » dello Sta
bile di Torino, riunitisi sot
to l'etichetta di «Armata 
Brancagalli ». 

Tornando al discorso sulla 
adesione e sulla folta parte
cipazione di pubblico agli 
spettacoli chieresi, va ag
giunto che il successo si è 
manifestato sin dalla rappre
sentazione proposta come 
«anteprima» della Rassegna, 
iniziata nel cortile del Pa
lazzo Comunale la sera del 
19 scorso, con una entusia
smante esibizione di un grup
po di danzatori, musici, acro
bati brasiliani; gli «Os Ca-
poeiras» di Bahia. 

Si è trattato, molto in bre
ve, di un insolito spettacolo 
di notevole valore etnografi
co, In cui i numerosi inter
preti brasiliani, hanno pre
sentato, senza nulla conce
dere al facile folclore di 
prammatica, una serie di 
antiche danze rituali, tra 
cui I vari tipi di « macum-
ba», scatenandosi, ma sem
pre con estremo rigore ge
stuale. vocale e musicale, in 
travolgenti rappresentazioni 
di lotta o in intense cerimo
nie di iniziazione erotica e 
religiosa. 

Uno spettacolo, quindi, che 
ci è parso collocarsi assai 
efficacemente in una delle 
componenti principali di que
sta Rassegna; quella cioè 
del recupero delle forme e 
dei modi della tradizione po
polare, centrati tramite la 
sensibilità e la cultura di 
oggi. Così infatti lo spetta
colo della sera successiva, 
quando, sempre sul palcosce
nico allestito all'interno del
l'ampio cortile del Palazzo 
Comunale, il teatro «Alfred 
Jarry» di Napoli ha rappre
sentato la prima delle due 
farse di Petito comprese nel 
programma: Mmmescafran-
gescaaa! il cui titolo nei due 
atti originali spiega, in na
poletano. di un gran bailam
me o casino, che dir si voglia, 
accaduto, per via di amorose 
gelosie, a causa di un mor
so su una mano. 

Lo spettacolo, già rappre
sentato in prima all'Abaco 
di Roma nel marzo scorso 
(ma la compagnia, creata da 
Mario e Maria Luisa Santel-
la, fratello e sorella, agisce 
a Napoli e dintorni dal 1987), 
ci è parso particolarmente 
efficace e in sintonia con la 
attività di ricerca svolta fi
nora dai gruppo, in quanto. 
forse ancor più dell'operazio
ne svolta dal Granteatro di 
cui si è accennato agli ini
zi. il testo di Petito è stato 
riproposto dai Santella come 
tra virgolette, in una dimen
sione critica cioè, che pur 
non rinunciando a certa vo
lutamente sbracata comicità 
farsesca, evidenzia maagior-
mente. nell'uso dei costumi. 
dei materiali sonori, della 
recitazione e di certe accen
tuazioni mìmico-gestuali. un 
« recupero » formale e tema
tico colleeato tramite un 
rapporto di amore-odio con 
la realtà napoletana attuale 
nella quale il gruppo opera 
att 'vamente. 

Nei prossimi srìomi lo stes
so Teatro «Alfred Jarrv» 
presenterà una sua riHabo-
rarione di Salomfi di WUde 
che. causa il maltempo di 
venerdì scorso, è stata ne
cessariamente sospesa e rin
viata. 

Hanno ottenuto un buon 
successo anche i Metavirtua-
li di Roma che nella cappel
la interna della Chiesa di 
S. Filippo, hanno rappresen
tato una impreziosita elabo
razione scenica, Salomè Ab-
stractions, tratta dal regi
sta Pippo Di Marca dal te
sto di Wilde e datt'Hérodia-
de di Mallarmé. 

Nino Ferrerò 

È MORTO DARIUS MILHAUD 

Con l'occhio al mondo inquieto 
e il cuore alla «sua» Provenza 

Dalle battaglie con il « Gruppo dei Sei » alla composizione della 
« Pacem in terris » — L'artista unì alla brillante spregiudicatezza 
francese il senso della realtà minuta e di una tragedia incombente 

GINEVRA. 24 
Darlus Milhaud è morto 

sabato nella sua villa nel 
sobborgo ginevrino di Chène 
Bourg. Il musicista era da 
anni sofferente per disturbi 
cardiocircolatori e le sue 
condizioni erano andate re
centemente aggravandosi. La 
notizia del decesso di Mi
lhaud è stata data soltanto 
ieri per espresso desiderio 
della vedova Madelelne. 

Darlus Milhaud in una foto 
di dieci anni fa 

Si prova 

a Ferrara 

« Il Negromante » 

di Ariosto 
FERRARA, 24 

La Compagnia Teatro Insie
me sta portando a termine, 
in questi giorni, a Ferrara le 
prove del Negromante di Lu
dovico Ariosto con la regia di 
Roberto Guicciardini. Lo spet
tacolo è prodotto dall'Ater In 
collaborazione col Comita
to Promotore Manifestazioni 
Ariostesche. in occasione del 
V Centenario della nascita 
del poeta. Fanno parte della 
compagnia gli attori: Vincen
zo De Toma, Ettore Conti, 
Anna Teresa Rossini, Dona
tello Falchi, Virgilio Zernitz, 
Edo Borioli, Simona Caucia, 
Vittorio De Bisogno, Giovan
ni Poggiali, Francesco Vaira-
no, Manfredi Frataccia, San
dro Borchi, Umberto Verdo
ni. Scene e costumi sono di 
Lorenzo Ghlglia, mentre Be
nedetto Ghiglia ha curato le 
musiche che saranno esegui
te dai musici del Theatrum 
Instrumentorum di Roma. 

La prima nazionale avrà 
luogo a Ferrara il 4 luglio 
prossimo nella Piazza del Mu
nicipio di Ferrara. 

Divideva con Georges Auric, 
il ruolo (sempre più difficile) 
e l'impegno (sempre più lon
tano) di superstite del cosid
detto «Gruppo dei Sei». Ho-
negger era scomparso nel 
1955, Poulenc nel 1963, Louis 
Edmond Durey aveva abban
donato Les six già nel 1921, e 
l'altra che ne faceva parte, 
Gemmine Tailleferre, era as
sai presto ritornata nell'ambi
to della tradizione impressio
nistica, in opposizione alla 
quale il «Gruppo dei Sei» si 
era costituito nel 1920. Era 
l'approdo spirituale di un al
tro gruppo, al quale Darius 
Milhaud aveva partecipato, 
sospintovi da Erik Satie e da 
Jean Cocteau: il gruppo «Les 
nouveaux feunes », agguerrito 
in polemiche, quale era sorto 
nel 1916. Ora erano tutti 
scomparsi anche i vecchi mae
stri e «i nuovi giovani» — 
Milhaud soprattutto ne aveva 
avvertito il dramma — parti
li per fare i conti con la reto
rica post-romantica, si trova
rono ben presto nella neceszi-
tà di farli con la realtà del 
loro tempo, con la guerra del 
1914-18, prima, e con l'altra 
dopo, in modo da volgere in 
dramma e la giovinezza e 
l'età matura. 

Nato ad Aixen-Provence il 
4 settembre 1892, Milhaud si 
appassionò presto alla musi
ca, non disdegnando più tar
di la carriera diplomatica. Ne 
profittò per «sentire» musi-
calmente il Brasile, quando 
appunto — ed era ambascia
tore Paul Claudel — fu segre
tario presso l'Ambasciata bra
siliana. Il folklore e i riferi
menti continui alla realtà del
la vita quotidiana alimentano 
spesso la sua fertilissima vo
cazione di compositore. Tra i 
più fecondi musicisti del no
stro tempo, Milhaud ci ha la
sciato circa un migliaio di 
composizioni. -• 

Come soleva dire lui stesso, 
era « un francese di Provenza, 
di religione israelitica». Tra
dotta in musica l'autodefini-
zione significò anche che alla 
brillantezza e spregiudicatez
za francese, Milhaud uni se?n-
pre il senso della realtà an
che minuta e «provinciale», 
insieme con quello d'una tra
gedia incombente sul móndo 
d'antichissima data. 

Sperimentò forme nuove di 
linguaggio (una scrittura po
litonale, il coro parlato, pre
dilezione per un'orchestra di 
strumenti a percussione) ma 
le inserì, quasi sempre nella 
più antica tradizione dram
matica. Un esempio è il ciclo 
deH'Orestiade (Agamennone, 
Coefore, Eumenidi) al quale 
dedicò ben dieci anni. Tutta
via, il senso della tragedia 
non escludeva quello dell'iro
nia, com'è nei Malheurs d'Or-
phée, un'opera cordiale e bo-

A Roma «pop» 
su due fronti 

Al Festival di Villa Borghese, condizionato dai 
discografici ha fatto riscontro una manifesta

zione alternativa al quartiere Ostiense 

E' stato un fine settima
na intenso per i giovani ro
mani seguaci del pop. Sabato 
scorso, infatti, alla giornata 
conclusiva del «Festival di 
avanguardia e nuove tenden
ze» — cominciato a Villa 
Borghese soltanto venerdì, 
con un giorno di ritardo — 
si è aggiunto il contro-Festi
val improvvisato alla Maglia-
na dal movimento «Stampa 
Alternativa» in collaborazio
ne con il locale Comitato di 
Quartiere. Più di ventimila 
spettatori dinanzi a due pal
coscenici, ai due lati opposti 
della città, fino alle prime 
ore dell'alba di domenica. 

Due piacevoli « feste » mu
sicali, assolutamente gratui
te ma, nonostante le appa
renze, sostanzialmente diffe
renti. Se. infatti, l'organizza
tore Massimo Bernardi ha 
allestito a Villa Borghese una 
manifestazione ad uso e con
sumo dell'industria discogra
fica, patrocinando la più sub
dola delle operazioni promo
zionali, il contro - Festival è 
nato invece dalla legittima 
esigenza di riscattare la mu
sica pop per gestirla, una 
volta tanto, senza alcuna me
diazione consumistica. 

Passando alla cronaca del
le due rassegne, dobbiamo In
nanzitutto dire che, fra i 
numerosi esordienti proposti 
da Massimo Bernardi, il solo 
degno di nota ci è sembrato 
il giovane pianista romano 
Riccardo Gìovannini: sebbe
ne visibilmente emozionato 
dall'ansia del debutto, egli 
ha sfoggiato talento, esube
ranza e feeling, al di là del 
suoi oggettivi meriti come 
compositore. Degli altri, ben 
poco da dire, tranne la di

gnitosa prova di alcuni «ve
terani »: dal Perigeo alla ve
dette Shawn Phillips, senza 
dimenticare i sorprendenti 
Sensation Fix. 

Al contro-Festival si sono 
esibiti Antonello Venduti, 
Francesco De Gregori, Alan 
Sorrenti e il «collettivo mu
sicale» francese che porta il 
nome di Trium Delirium. Un 
clima tutt 'altro che « uffi
ciale» ha caratterizzato que
sto libero incontro alla Ma-
gliana: il concerto, del re
sto, non era altro che il più 
logico pretesto per un pub
blico dibattito, spesso anima
to, sui gravi problemi della 
« nuova musica » oggi in Ita
lia, inibita e addomesticata 
nella spirale della mercifi
cazione. 

Anche se questo appunta
mento alla Magliana ha pro
piziato un vigoroso atto di de
nuncia e ha restituito, per 
un attimo, al pop italiano 
spontanei moventi e proble
matiche, non sarà tuttavia 
impresa facile sconfiggere i 
mercanti del microsolco. Que
sti ultimi, infatti, hanno an
nunciato, per la fine di lu
glio, un vero e proprio «giu
bileo pop » che si terrà a Mi-
sano Adriatico. Stando alle 
premesse, dovrebbe essere 
una passerella divistica senza 
precedenti, un kolossal pari 
agli storici meeting di WIght 
e Woodstock: vi hanno già 
aderito, a quanto sembra, la 
Mahavishnu Orchestra di 
John McLaughlin, Lou Reed, 
Deep Purple, Humble Pie, Sto-
mu Yamash'ta, John Mayall 
ed altri gruppi e solisti di 
prestigio internazionale. 

d. g. 

naria pur nella sua apparente 
irriverenza. Il mito di Orfeo 
si trasferisce, infatti, nel cli
ma paesano e popolaresco del
la « sua » Provenza, perché la 
Provenza è il suo cuore, il suo 
paesaggio, il suo paradiso ter
restre. Anche la Bibbia, in 
Milhaud, diventa un fatto 
provenzale, com'è nell'opera 
Ester ad esempio, nella quale 
la biblicità si condensa in un 
delicato clima settecentesco. 

E' un maestro, Milhaud, nel 
trasportare l'antico al presen
te, il mito alla realtà, il pae
saggio epico e solenne nella 
dimensione umana d'una 
piazzetta di paese. All'occor
renza, però, sapeva anche far
si beffe delle antiche passio
ni, e basterebbe confrontare 
la massiccia Orestlade con la 
sua trilogia moderna (mez
z'ora in tutto), costituita dal
le piccolissime tre opere da 
camera il Ratto d'Europa, 
l'Abbandono di Arianna, La 
liberazione di Teseo. Ma non 
profittò di questa verve fran
cese fino al punto da conva
lidare i sospetti d'una este
riore brillantezza, ad ogni mo
do riscattata con la Trilogia 
americana (Cristoforo Colom
bo, Massimiliano, Bollvar), 
nella quale l'ampio respiro 
compositivo viene punteggia
to da un linguaggio scarno, ri
dotto all'essenziale, a quanto 
basta cioè perché dalla Tri
logia promani il riflesso d'una 
umanità nuovamente legata 
alla speranza dopo la tragedia 
della guerra. 

Lo stesso richiamo emerge 
con rinnovato sentimento del 

mondo, nell'opera David 
(1953) nella quale, scritta per 
celebrare la trìmillenaria fon
dazione di Gerusalemme, sem
bra comporsi il dissidio, sem
pre aperto in Milhaud, tra il 
cittadino francese e l'israeli
ta, il cristiano e l'ebreo. Un 
dissidio che in chiave musica
le significò anche amare e re
spingere Debussy, accogliere i 
canti ebraici ina non rifiuta
re le esperienze del jazz. Il 
tutto, e traspare anche nella 
sua numerosissima jnusica sin
fonica e da camera, non de
terminato da una sorta di op
portunistico eclettismo, quan
to dall'ansia schietta, accre
sciuta e favorita dalla sua 
straordinaria vena compositi
va, di essere presente nella 
lunga storia del mondo, anti
ca e moderna, ogni volta che 
la realtà sembrasse chiedere 
anche ai musicisti un rinno
vato impegno civile e morale. 

Non è senza significato che 
questo « francese di Provenza, 
di religione israelitica », abbia 
come cittadino del mondo 
concluso la sua parabola arti
stica volgendo in musica i 
passi salienti della già dimen' 
ticata enciclica di Giovanni 
XXIII, Pacem In terris. 

Commossi per la sua scom
parsa, volentieri seguiamo Mi
lhaud nella sua ideale Pro
venza dove, rompendo i con
fini d'un Gruppo, cercò di 
sentire in una più ampia mi
sura il più coìnplesso e vasto 
respiro del mondo. 

Erasmo Valente 

L'omaggio di Spoleto 
Dal nostro inviato 

SPOLETO, 24 
Tra Lulù e la prossima ri

presa della Afono» viscontea, 
il Festival spoletino ha inse
rito un « Omaggio a Milhaud» 
predisposto prima della scom
parsa del musicista, avvenu
ta sabato scorso, ma di cui 
si è avuta notizia solo oggi. 
Omaggio ridotto a metà dal 
maltempo. Esso doveva in
fatti consistere in due con
certi: uno camerìstico al Caio 
Melisso e uno fonico corale 
nel Teatro Rrmano appena 
finito di restaurare. Nel po
meriggio è cominciata una fa
stidiosa pioggerellina gelata e 
il concerto, che avrebbe se
gnato l'inaugurazione dell'an
tico teatro, è stato rinviato. 
Per la verità si era parlato 
di trasferire la manifestazio
ne in San Nicolò, ma poi non 
se ne è fatto nulla. La giorna
ta musicale si è quindi ridot
ta ad uno smilzo pomerig
gio al Caio Melisso, un tea
trino da bambola per di più 
mezzo vuoto. Darius Milhaud, 
evidentemente, non costitui
sce un'attrazione per il pub
blico piuttosto sofisticato di 
questo Festival. In effetti egli 
era l'ultimo dei grandi vec
chi; un sopravvissuto delle 
battaglie degli anni Venti, 
quando, sotto la guida di 
Cocteau, il gruppo francese 
dei sei si scagliava contro i 
residui romantici, contro la 
eredità wagneriana, contro 
l'impressionismo; e, successi
vamente, sempre un protago
nista di primo piano della 
vita musicale, nella quale si 
cimentò forte della sua fan
tasia meridionale, alimentata 
dagli apporti della natia Pro
venza e dell'America Latina 
scoperta nella prima giovi
nezza. 

L'omaggio del Caio Melisso 
non poteva ovviamente of
frirci un provino completo 
di una personalità così ric
ca. L'orchestra americana 
del Festival si è limitata a 
quattro lavori tra cui la re
cente Musica per Graz e la 
Sinfonietta e due raffinate 
opere — Concerto per batte
ria e piccola orchestra e Can
zoni di Ronsard — in cui le 
parti solistiche sono immer
se in un prezioso tessuto 
strumentale: un'eco nostalgi
ca di un mondo squisito ed 
elegante in cui le antiche 
audacie dadaiste si sono dis
solte lasciando soltanto un 
profumo civettuolo. 

L'esecuzione, sotto la guida 
di una gentile direttrice d'or
chestra, Judith Somogy, ha 
accentuato con la sua corret
ta chiarezza, l'assenza di con
trasti, lasciando emergere la 
elegante prestazione del bat
terista Scott Eddelmon e del 
soprano Paula Seibel, dalla 
voce piccola ed educata. Mol
ti applausi, s'intende. 

r. t. 

Segnalato dai 
critici 

di cinema 
il boliviano 

«Sangue di condor» 
Proseguendo nella sua ope

ra promozionale del cinema 
di qualità, il Sindacato Na
zionale Critici Cinematogra
fici Italiani (SNCCI) ha an
nunciato che i propri soci 
hanno proposto, nella mag
gioranza prescritta, la segna
lazione del film Sangue di 
condor di Jorge Sanj Ines, il 
noto regista boliviano il cui 
film era stato molto apprez
zato dalla critica internazio
nale alla Mostra di Venezia 
del 1989. 

Pittura e 
scultura 

jugoslave 
Dal nostro corrispondente 

' s ' • SPOLETO, 24 
Sette artisti della città ju

goslava di Cetinje, la capi
tale del Montenegro gemel
lata con la nostra città, 
espongono da ieri le loro ope
re al Palazzetto Ancalani di 
Spoleto nel clima di incontro 
internazionale del Festival 
del Due Mondi. La mostra è 
stata ufficialmente aperta al
la presenza dell'ambasciato
re a Roma della Repubblica 
jugoslava. Gli espositori sono 
i pittori Milo Pavlovic, allievo 
del grande Lubarda. Mihailo 
Jovecic, Slobodan Durie Pu
ro, Miodrag Kusovac, Milos 
Vuscovic e lo scultore Dusan 
Brajovic. La mostra, che rien
tra nel quadro delle iniziative 
culturali programmate in oc
casione del gemellaggio t ra 
Spoleto e Cetinje. resterà sino 
al 7 luglio. 

Per quanto si riferisce ai 
settori teatrali, il Festival non 
ha spettacoli in programma 
per martedì 25 giugno, al di 
fuori del tradizionale Concer
to da camera del mezzogiorno 
al teatro Caio Melisso. 

A Spoleto già si pensa, in
tanto, alla prossima stagione 
del Teatro Lirico Sperimentale 
« A. Belli ». Il presidente del
la istituzione, avvocato Carlo 
Belli ha fatto, nei giorni scor 
si, alcune anticipazioni su 
quello che sarà il programma 
degli spettacoli di settembre. 
La stagione vedrà in cartello
ne l'opera di Ildebrando Piz-
zetti: Rappresentazione di 
Abramo e Isacco e la Suor An
gelica di Giacomo Puccini, 
opera questa con la quale si 
renderà omaggio al musicista 
dì Torre del Lago nella ricor
renza del cinquantenario della 
morte. 

g. t. 

Film sovietico 
sullo scienziato 
Igor Kurciatov 

MOSCA, 24 
Presso gli studi della cMo-

sfilm» di Mosca il regista 
Igor Talankin sta girando 
un film su sceneggiatura del
lo scrittore Danilin Granin, 
dedicato alla figura dello 
scienziato Igor Kurciatov 
(1903-1960) che ha posto le 
basi dell'energetica nucleare 
nell'Unione Sovietica. Il film 
si intitola La scelta del
l'obiettivo. 

«Nella pellicola — ha di
chiarato il regista — noi 
siamo impegnati a dimostra
re come ancor prima della 
seconda guerra mondiale i 
fisici sovietici lavoravano at
torno alla utilizzazione del
l'energia atomica per il be
ne dell'umanità. Ma la guer
ra — ha proseguito Talan
kin — e poi il pericolo della 
aggressione atomica ci han
no costretto a concentrare 
gli sforzi per la creazione di 
uno scudo nucleare a prote
zione del paese. Se ora vì
viamo sotto un cielo di pace, 
un grande merito spetta an
che a Igor Kurciatov, che ha 
compiuto una autentica im
presa civica e scientifica». 

La figura di Kurciatov sa
rà interpretata da uno dei 
più popolari attori sovietici: 
Serghei Bondarcluk. 

Mostre a Roma 

Tsarauchis 

tenero 

pittore della 

giovinezza 
Yannls Tsarauchis - Roma; 
galleria « Il Gabbiano », via 
della Frezza, 51; fino al 30 
giugno; ore 10-13 e 17-20. 

«Io amo il bianco, e lo di
pingo con gioia. Una figura 
vestita di bianco davanti a 
un capannone che diviene un 
fondo nero per la luce del so
le è un soggetto che potrei ri
cominciare mille volte senza 
stancarmi. Le ore migliori 
per dipingere una figura al 
sole sono le undici del matti
no o le sei di sera. E' l'illumi
nazione dei cristi e delle ma
donne della pittura bizantina 
con le ombre proiettate, per
fettamente risolate ». Sono 
parole di Yannls Tsarauchis, 
pittore greco, nato nel 1910 al 
Pireo, che ha 1 suol amatori 
a Parigi ma è poco noto In 
Italia. 

Ma non è soltanto un pit
tore della luce mediterranea 
portata a una forte astrazio
ne formale sul fondamento 
del naturalismo e della fre
schezza dell'occhio, è anche 
un tenero pittore della giovi
nezza e della carne. E se ci 
è permesso di integrare il suo 
pensiero, aggiungeremmo che 
alia fissità bizantina unisce 
l'evidenza plastica (che piac
que anche a Courbet) del gio
vani corpi della pittura cara
vaggesca europea che rubava 
le forme all'ombra. Altra pas
sione pittorica di Tsarauchis, 
sempre in funzione dell'esal
tazione di luce, sono gli olan
desi tra Vermeer e Terborch, 
i francesi come i Le Naìn. 

Quando scrive, polemica
mente dice di tornare all'an
tico per andare oltre il trucco 
e la maschera e ritrovare, con 
gioia riposante, il nostro vol
to dimenticato e ripulirlo ben 
bene. Ma, dipingendo i suoi 
giovani: sportivi, soldati, ra
gazzi di vita, tipi familiari co
me il ragazzo secentesco del
le Quattro stagioni e di tanti 
altri quadri, Tsarauchis non 
torna all'antico ma tenta la 
impervia strada della natura
lezza. della visione del mondo 
e della vita i h e si manifesti 
come ad apertura di pagina 
di libro (come diceva Longhi 
per Piero della Francesca). 
E' una strada che, da noi, 
cerca di percorrere con liri
smo il nostro Tornabuoni. 

Tsarauchis usa il colore con 
grande sobrietà, forse tre o 
quattro colori soltanto ma ne 
dà una grande varietà tonale 
armonizzando il colore carne 
con il colore terra. Le figure 
hanno fissità di icona e i cor
pi la posa delle figure dei va
si greci: non c'è racconto ma 
spettacolo della giovinezza e 
del quotidiano. Con gli stessi 
colori si è potuto dipingere 
cubista; ha dipinto i suoi og
getti il nostro Morandi o la 
carne e i panni al sole il no
stro Pirandello. Tra cadute 
veristiche e illuminazioni liri
che il greco ha la sua forza 
nella naturalezza sfrontata e 
nell'occhio esaltatore del cor
po. Può essere, come egli dice, 
una partenza. Diventa però 
una strada già percorsa e 
chiusa quando prevalgono le 
citazioni culturali e la sen
sualità veristica. 

da. mi . 

Ra i v!7 

Tre serate 

al Folkstudio 
l ì Folkstudio, da oggi, alle 

ore 22, presenta il tradiziona
le happening di fine stagio
ne, quest'anno articolato in 
tre serate. 

Stasera saranno presenti 
Francesco De Gregori, Anto
nello Venditti, Mimmo Loca-
sciulli e Renzo Zenobi, insie
me con altri ospiti. 

Domani, serata dedicata al
la musica popolare nel mon
do e giovedì ultimo spetta
colo con Otello Profazio, Ma
ria Monti, Dodi Moscati. 
Leoncarlo Settimelli f-d il 
suo gruppo e numerosi altri 
ospiti. 

oggi vedremo 
L'ORCHESTRA ROSSA (1°, ore 20,40)] 

Va in onda questa sera la quarta puntata dello sceneggia
to televisivo di Peter Adler, Hans Gottschalk e Franz Peter 
Wirth tratto dall'Inchiesta giornalistica di Heinz H6hne ohe 
si intitola Hennwort: Direktor. L'Orchestra Rossa è Inter
pretato da Werner Krelndl, Rada Rassimov, Georges Olaisae, 
Alexander Hegarth, Gunter Neutze, Anna Gaylor, Franco Gra
ziosi, Jacques Rlspal, Grégolre Aslan e Friedrich Slmers, con 
la regia di Franz Peter Wlrth. 

La Gestapo arresta Kent e Margarete a Marsiglia: per sal
vare la vita di Margrete (che, oltretutto, è ebrea) Kent • 
costretto a ristabilire il contatto radio con Mosca. Scatta 
così la trappola maledetta... 

ABRAMO IN AFRICA (2°, ore 21) 
Abramo in Africa è un film televisivo ideato da Alberto 

Moravia e realizzato da Gianni BarcellonlCorte. Il film — 
che è stato girato nell'altipiano della Nigeria e sulla Costa 
d'Avorio — descrive l'Intero arco esistenziale di Okoje, un 
africano che raccoglie un neonato e lo alleva nella sua fa
miglia come un figlio adottivo. Okoje, però, non si accorge 
di commettere un sacrilegio; 11 bambino, Infatti, è il secondo 
di una coppia di gemelli ed è destinato a morire come vuole 
un'antica tradizione religiosa. 

A CARTE SCOPERTE (1°, ore 21,40) 
Dopo 1 tragici «eventi atomici» di Hiroshima e Nagasaki, 

sulle macerie di un paese annientato è nato il boom indu
striale giapponese che continua a sbalordire il mondo. Mario 
Soldati e Cesare Garboli ricostruiscono stasera le tappe de
terminanti della prodigiosa rinascita economica nipponica 
tramite la testimonianza di uno tra i suol maggiori artefici: 
Soichlro Honda, il celebre industriale della motocicletta. 

programmi 

TV nazionale 
10.15 

12,30 
12,55 
13.30 
17.15 
17.45 
18.45 
19,20 
19.45 
20.00 

Programma cinema
tografico 
(Per le sole zone di 
Napoli, Messina e 
Ancona) 
Antologia di sapere 

Giorni d'Europa 

Telegiornale 

L'atlante di Topino 
La TV del ragazzi 

Sapere 
La fede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 

20,40 L'orchestra rossa 
21,40 A carte scoperte 

« Soichlro Honda ». 
22,35 I cani di Nantouillet 

Telefilm. 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
19,45 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 Abramo in Africa 
22,35 Parole e musica 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7 , 8 , 
12 , 13, 14. 15, 17. 19. 23 ,15; 
6,05: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7 ,12: I l lavoro og
gi; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30» Canzoni; 9 i Voi ed lo; 

• 1 0 : Speciale GR; 11.30: I l me
glio del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 12,45: Caldo: Cam
pionati del monde; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti; 
14 ,07 : Musica • cinema; 
14 ,40: Mogli e «glie; 15,10: 
Per voi giovani; 16: I l gira
sole; 17,05: Pomeridiana; 
17 ,40: Programma per 1 ra
gazzi; 18: Cote • bicose; 18,45: 
DUco su disco; 19,30: Ballo li
scio; 20: Concerto operistico} 
2 1 : Radioteatro; 21,55: Musi
che folkloristiche rumene; 
22 ,20 : Andata e ritorno; 2 3 : 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2U 

GIORNALE RADIO: ore 6 ,30, 
7 ,30 . 8 ,30. 9 .30 , 10.30, 
11 .30 , 12,30. 13 ,30 . 15.30. 
16 ,30 , 18.30, 19.30 e 22 ,30 ; 
6: I l mattiniere; 7.15: Calcio; 
7 .40: Buongiorno; 8,40: Come 
e perché; 8 ,50: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,05: Prima di 
•pendere; 9 ,35: Mogli e figlie; 

9,50: Canzoni per tutti; 10,35: 
Alta stagione; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
I discoli per l'estate; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto In
terrogativo; 15,40: Cararal; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 20 : Su-
personic; 21 ,19: 1 discoli per 
l'estate; 21 ,29: Popott; 22 ,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni speciali; 
8,25: Concerto del martino; 
9,30: Concerto del pianista S. 
Heidsleck; 10 : Concerto; 111 
Concerto del soprano M . Pota
ne; 11,40: Capolavori del Set
tecento; 12,20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Las Gavilanes 
Zarzuela; 15,30: I l disco In ve
trina; 16,15: Musica e poesia; 
17,10: Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Jazz oggi; 
18,05: La staffetta; 18,25: Gli 
hobbies; 18,30: Musica legge
ra; 18,45: Dove va l'Inghilter
ra; 19 .15: Concerto della sera; 
20,15: I l melodramma in di
scoteca; 2 1 : Giornale del Ter
zo; 21 ,30: Attorno alla « Nuo
va musica >; 22 .30: Libri rice
vuti; 22 ,45: Solisti Jazz-

GIAN CARLO PAJETTA 
Socialismo e mondo arabo 

La crisi del Medio Oriente. Le prospettive di emancipa. 
zione e di sviluppo dei popoli arabi. Una nn^-o politica 
per il Mediterraneo. 

B punto - pp. 116 • L. 500 

ABDEl MALEK 
Il pensiero politico arabo 

Le diverse correnti del pensiero politico arabo contempora
neo e H ruolo positivo assunto nelle diverse fasi delle lotta) 
di liberazione nazionale per una maggiore consapevolezza 
• partecipazione delle masse alla lotta politica. 

Universale - pp. 500 - L 2500 

LOTTERIA DI 
UJZFWi 

PRIMO PREMIO 
150 MILIONI 

ULTIMI GIORNI 

Danish Court 

pile ttELLESENS 
DALLA DANIMARCA PIENE D'ENERGIA 


